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Onorevoli Senatori. – Il disegno di legge

che si presenta ha lo scopo di definire una

disciplina organica della valutazione dell’im-

patto ambientale. La normativa comunitaria

in materia ha infatti determinato la necessità

di un adeguamento della legislazione na-

zionale.

Il disegno di legge che presentiamo rece-

pisce il lavoro svolto dal Senato e dalla Ca-

mera durante la XIII legislatura ed ha lo

scopo di dare compiuta ed organica attua-

zione nel nostro ordinamento alla direttiva

85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno

1985, come modificata dalla direttiva 97/

11/CE del Consiglio, del 3 marzo 1997, rela-

tiva alla disciplina della procedura della va-

lutazione dell’impatto ambientale (VIA),

volta a consentire una valutazione globale

ed integrata delle possibili conseguenze per

l’ambiente dei progetti di nuove opere, pub-

bliche e private. A tali fini, sono individuate,

nell’allegato I alla direttiva, talune tipologie

progettuali, relative a categorie di grandi

opere da sottoporre necessariamente alla pro-

cedura di VIA. L’allegato II individua invece
ulteriori categorie di opere per le quali l’ap-

plicazione della procedura è rimessa alla va-

lutazione degli Stati membri. Di recente, la

citata direttiva 97/11/CE ha introdotto un al-

legato III che precisa i criteri di selezione cui

fare riferimento ai fini della predetta valuta-

zione, vale a dire le caratteristiche dei pro-

getti medesimi, la loro localizzazione, le ca-

ratteristiche dell’impatto potenziale.

La normativa comunitaria disciplina

quindi il procedimento per la valutazione

dell’impatto ambientale delle opere, che ha

inizio con l’elaborazione da parte del com-

mittente dello studio di impatto ambientale,

che dovrà contenere specifiche informazioni,

indicate nell’allegato IV alla direttiva. Sono

quindi stabiliti i criteri per la disciplina, da

parte degli Stati membri, delle modalità di

informazione del pubblico e di consultazione

delle autorità competenti nonché per la rego-

lamentazione della procedura nei casi in cui

un progetto può avere influenze anche oltre

le frontiere dello Stato in cui viene realiz-

zato, recependo in tal modo i contenuti della

convenzione di Espoo, del 25 febbraio 1991,

sulla valutazione dell’impatto ambientale in

un contesto transfrontaliero.

In attesa dell’approvazione di un’organica

normativa di recepimento della normativa

comunitaria, la quale si è andata arricchendo

anche di profili specifici dedicati alla valuta-

zione ambientale strategica, alla citata diret-

tiva 85/337/CEE era stata data una prima at-

tuazione nell’ordinamento nazionale con l’ar-

ticolo 6 della legge istitutiva del Ministero

dell’ambiente, la legge 8 luglio 1986,

n. 349, che ha introdotto una disciplina della

valutazione di impatto ambientale, espressa-

mente qualificata come provvisoria. In attua-

zione del citato articolo 6, è stato quindi

emanato il decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 10 agosto 1988, n. 377, con-

tenente la regolamentazione delle pronunce

di compatibilità ambientale, successivamente

integrato dal decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 27 dicembre 1988, recante

le norme tecniche per la redazione degli

studi di impatto ambientale e la formulazione

del giudizio di compatibilità ambientale. Tali

atti normativi hanno definito un primo

elenco delle opere da sottoporre a VIA; suc-

cessivamente specifiche leggi di settore

hanno previsto, di volta in volta, l’applica-

zione della procedura di valutazione dell’im-

patto ambientale ad ulteriori categorie pro-

gettuali.
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In base alla normativa richiamata, sono
state pertanto sottoposte alla procedura di
VIA tutte le opere individuate nell’allegato
I della direttiva 85/337/CEE ed alcune di
quelle contenute nell’allegato II della stessa.
Peraltro, con un parere motivato, indirizzato
alla Repubblica italiana il 7 luglio 1993, ai
sensi dell’articolo 169 del Trattato CEE, la
Commissione delle Comunità europee ha
contestato al Governo italiano la non corretta
attuazione della direttiva in materia di valu-
tazione di impatto ambientale, rilevando
come la direttiva medesima non consenta di
sottrarre in via generale alla procedura di
VIA le opere ricomprese nell’allegato II,
ma impone comunque di valutare, caso per
caso, sulla base delle caratteristiche delle
opere medesime, l’opportunità di applicare
o meno l’anzidetta procedura. Successiva-
mente, in data 27 maggio 1994, è stata co-
municata al Governo italiano la presenta-
zione di un ricorso della Commissione alla
Corte di Giustizia dell’Unione Europea per
i motivi indicati.

Al fine di porre rimedio ai problemi se-
gnalati e in attesa dell’approvazione di una
disciplina di più ampio respiro, in base alla
legge 22 febbraio 1994, n. 146 (legge comu-
nitaria per il 1993), è stato adottato, con il
decreto del Presidente della Repubblica 12
aprile 1996, un apposito atto di indirizzo e
di coordinamento, che definisce le condi-
zioni, i criteri e le norme tecniche per l’ap-
plicazione, da parte delle regioni, della pro-
cedura di VIA alle tipologie progettuali indi-
cate nell’allegato II alla direttiva 85/337/
CEE. Peraltro, la Commissione europea ha
ribadito, con ulteriori pareri motivati, le ra-
gioni di contestazione nei confronti della Re-
pubblica italiana, evidenziando come la di-
sciplina vigente nel nostro ordinamento, an-
che a seguito dell’ultimo provvedimento
adottato, escluda la possibilità di effettuare,
in tutto il territorio nazionale o in una parte
di esso, una valutazione di impatto ambien-
tale per varie categorie di progetti comprese
nel citato allegato II.

Il presente disegno di legge, recependo il
lungo e fruttuoso lavoro svolto durante la
XIII legislatura da Senato e Camera, mira a
superare l’attuale frammentazione della nor-
mativa ed i limiti della medesima, eviden-
ziati anche dagli organi dell’Unione europea,
fissando princı̀pi, criteri e modalità per
un’organica e puntuale attuazione della disci-
plina comunitaria nell’ordinamento nazio-
nale.

Il disegno di legge dà altresı̀ attuazione
alla direttiva 96/61/CE del Consiglio, del
24 settembre 1996, relativa alla prevenzione
e alla riduzione integrate dell’inquinamento,
che disciplina il rilascio, il riesame ed il rin-
novo dell’autorizzazione integrata ambientale
sia per i nuovi impianti che per quelli esi-
stenti, individuando misure volte ad evitare
ovvero a ridurre in modo considerevole le
emissioni nell’aria, nelle acque e nel terreno
e a conseguire un elevato livello di prote-
zione dell’ambiente nel suo complesso.
Giova ricordare, in proposito, che il para-
grafo 2-bis della direttiva 85/337/CEE, sulla
valutazione di impatto ambientale, introdotto
dalla direttiva 97/11/CE, ha espressamente
riconosciuto la possibilità per gli Stati mem-
bri di prevedere una procedura unica per
soddisfare i requisiti previsti dalla disciplina
sulla VIA e quelli prescritti dalla disciplina
sulla prevenzione e la riduzione integrate
dell’inquinamento (IPPC). Con il progetto
di legge in esame si effettua una precisa
scelta in tal senso, dando quindi attuazione
anche alla direttiva 96/61/CE, per la parte re-
lativa ai nuovi impianti e alle modifiche so-
stanziali degli impianti esistenti; per quanto
concerne l’applicazione della medesima pro-
cedura IPPC agli impianti esistenti, la pre-
detta direttiva 96/61/CE è stata invece già re-
cepita con il recente decreto legislativo n.
372, del 4 agosto 1999, emanato in base
alla legge 24 aprile 1998, n. 128 (legge co-
munitaria 1995-1997).

Il testo del progetto di legge è il frutto di
una approfondita discussione e si rende ne-
cessario per il recepimento della disciplina
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comunitaria, contenuta nelle due direttive 85/
337/CEE e 97/11/CE, superando cosı̀ il re-
gime transitorio introdotto dall’articolo 6
della legge n. 349 del 1986. Nella scorsa le-
gislatura sono stati oggetto di attenzione gli
aspetti concernenti il coordinamento tra la le-
gislazione statale e quella regionale, nel ri-
spetto delle competenze degli enti locali, e
la compatibilità della disciplina con la nor-
mativa dell’Unione europea.

Proprio allo scopo di affrontare queste
problematiche è opportuno approfondire ulte-
riormente gli aspetti introdotti dal decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112, che ha in-
dividuato le procedure per la revisione della
distribuzione delle competenze fra Stato e re-
gioni e per coordinare la disciplina con la
normativa comunitaria già richiamata, in
modo da rendere la legislazione nazionale
in materia di valutazione di impatto ambien-
tale omogenea a quella fissata a livello di
Unione europea, per porre fine in tal modo
alla procedura di infrazione avviata in sede
europea.

Nel testo proposto sono stati scanditi i ter-
mini per l’espletamento delle diverse fasi
della procedura di VIA, ed è stata stabilita
una dettagliata disciplina transitoria, con la
fissazione di un margine adeguato di attua-
zione della nuova normativa, in particolare,
per il riordino delle competenze tra Stato e
regioni. Sono state inoltre introdotte disposi-
zioni di semplificazione e di razionalizza-
zione dei procedimenti, volte a ridurre gli
oneri amministrativi e finanziari per gli ope-
ratori interessati. Anche con riferimento all’i-
nequivocità e alla chiarezza del significato
delle definizioni e delle disposizioni, si è
cercato di definire in maniera congrua l’arti-
colato del provvedimento, al fine di ottenere
una corretta sistemazione del testo normativo
anche dal punto di vista formale.

La proposta intende poi sviluppare ulte-
riormente gli aspetti relativi alla tutela am-
bientale e alla puntuale definizione delle pro-
cedure. Ai fini, poi, di una migliore confor-
mità della disciplina proposta ai princı̀pi

della gerarchia delle fonti, si prevede che il
decreto del Presidente della Repubblica di
adeguamento degli allegati alle modifiche in-
trodotte dalla corrispondente normativa co-
munitaria deve avere la natura di regola-
mento delegificante.

È secondo queste linee di tendenza che è
stato definito, quindi, facendo tesoro del di-
battito parlamentare svolto nella precente le-
gislatura, il testo del progetto di legge che
viene ora sottoposto al vostro esame auspi-
candone una rapida approvazione.

Il provvedimento è articolato in sei capi ed
è corredato di quattro allegati.

Il Capo I definisce i princı̀pi generali della
nuova normativa: in particolare, l’articolo 1
enuncia le finalità del progetto di legge, indi-
viduandole nella definizione dei princı̀pi,
delle procedure e di una normativa-quadro
per la prevenzione e la riduzione integrate
dell’inquinamento nonché per la tutela del-
l’ambiente con riferimento ai progetti aventi
un prevedibile, rilevante impatto sul mede-
simo; dette finalità si richiamano a quelle
delle già citate direttive comunitarie 85/
337/CEE – come modificata dalla direttiva
97/11/CE – in materia di valutazione di im-
patto ambientale, e 96/61/CE, in materia di
prevenzione e riduzione integrate dell’inqui-
namento, alle quali il progetto di legge dà
espressamente attuazione nell’ordinamento
interno. Una specificazione delle finalità si
evince anche dal comma 1 del successivo ar-
ticolo 2. Sempre all’articolo 1, si conserva la
qualificazione, già presente nel testo del Se-
nato, di princı̀pi fondamentali, ai sensi del-
l’articolo 117 della Costituzione, attribuita
alle disposizioni del progetto di legge, men-
tre i princı̀pi da esse desumibili vengono
qualificati come norme di riforma econo-
mico-sociale, come tali vincolanti per le re-
gioni a statuto speciale e per le province
autonome di Trento e di Bolzano aventi
competenza primaria in materia. I commi 3
e 4 recano disposizioni relative alle proce-
dure per l’adeguamento delle normative re-
gionali alla nuova disciplina statale: in parti-
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colare, rispetto al testo già approvato dal Se-
nato, è stato precisato, al comma 3, che, fino
all’emanazione di nuove discipline da parte
delle regioni a statuto ordinario, si applicano
comunque, oltre alle previgenti normative re-
gionali in materia, in quanto compatibili con
la nuova legge statale, anche gli articoli 2, 4
e 5 di quest’ultima, riguardanti, rispettiva-
mente l’individuazione dell’oggetto della di-
sciplina, i soggetti del procedimento, la fase
dell’istruttoria preliminare. Il comma 4, non
contenuto nel testo approvato dal Senato, in-
dica invece le modalità di adeguamento ai
princı̀pi della nuova disciplina da parte delle
regioni ad autonomia speciale e delle pro-
vince di Trento e Bolzano.

L’articolo 2 definisce l’ambito oggettivo
di applicazione del progetto di legge, preci-
sando la natura nonché le finalità del provve-
dimento di valutazione dell’impatto ambien-
tale. Quest’ultimo, ai sensi del comma 2 del-
l’articolo 2, individua, descrive e valuta gli
effetti, diretti ed indiretti, negativi e positivi,
di un progetto e delle sue principali alterna-
tive sull’uomo e sulle diverse componenti
ambientali, considerate sia singolarmente
sia nelle relative interazioni, al fine di una
considerazione unitaria ed onnicomprensiva
delle conseguenze dei progetti di nuove
opere ed attività sull’ecosistema. Viene in
tal modo evidenziato il carattere globale
della procedura di VIA, finalizzata all’esame
contestuale degli interessi ambientali coin-
volti nella realizzazione di un’opera o di un
intervento.

Quanto all’efficacia del provvedimento di
VIA, ai sensi del comma 3 del medesimo ar-
ticolo 2, esso è obbligatorio e vincolante e
costituisce altresı̀ «autorizzazione ambientale
integrata», comprensiva, e quindi sostitutiva,
di tutte le autorizzazioni ed i pareri necessari
in materia ambientale, anche di competenza
delle regioni e degli enti locali, ivi incluse
l’autorizzazione paesaggistica e l’autorizza-
zione sotto il profilo storico ed artistico.
Vengono in tal modo recepiti i princı̀pi di
semplificazione e di unificazione dei proce-

dimenti amministrativi in materia ambien-
tale, sottesi alla direttiva 96/61/CE, sulla pre-
venzione e la riduzione integrate dell’inqui-

namento. Al comma 4 sono quindi indivi-
duati i progetti sottoposti alla procedura di
VIA, mediante rinvio all’allegato A al pro-

getto di legge – corrispondente in linea di
massima all’allegato I alla direttiva comuni-
taria – nonché agli allegati A e B al già ci-

tato atto di indirizzo e di coordinamento, ap-
provato con il decreto del Presidente della
Repubblica del 12 aprile 1996, che ricalcano
l’elenco delle tipologie progettuali indicate

nell’allegato II alla predetta direttiva comu-
nitaria. Pertanto, in risposta alle contesta-
zioni sollevate in sede europea, viene affer-

mato il principio dell’applicabilità della pro-
cedura di VIA per le categorie di opere com-
prese sia nel primo che nel secondo degli

elenchi allegati alla direttiva 85/337/CEE, se-
condo le diverse procedure e modalità indi-
cate dal progetto di legge in esame. In base
ai commi 6 e 9 sono sottoposte alla VIA an-

che le modifiche o gli ampliamenti di pro-
getti già autorizzati, realizzati o in fase di
realizzazione che avrebbero un impatto am-

bientale significativo: ai fini dell’eventuale
esclusione di tali interventi di modifica dalla
procedura, grava sul committente l’onere di
trasmettere all’autorità competente il relativo

progetto, corredato di uno studio sintetico
volto a documentare la natura non significa-
tiva o migliorativa, in termini di prestazione

ambientale, della modifica. L’autorità com-
petente verifica, sulla base degli elementi ri-
portati nell’allegato B al progetto di legge, la

sussistenza dei requisiti per l’esclusione dalla
procedura e si pronuncia in proposito entro
un termine tassativo. Decorso tale termine,
all’eventuale inerzia dell’autorità competente

viene attribuito il significato di un’esclusione
del progetto dalla procedura. Il comma 10
del medesimo articolo 2 prevede che, con

apposito decreto del Presidente della Repub-
blica, possano essere determinati soglie e cri-
teri sia per l’individuazione delle modifiche
progettuali non significative, escluse dalla
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procedura di valutazione dell’impatto am-

bientale, sia per l’esclusione dalla procedura

stessa di talune categorie progettuali, fatte

salve comunque quelle indicate dalla diret-

tiva 85/337/CEE come obbligatoriamente

sottoposte a VIA e riportate nell’allegato I

alla medesima direttiva.

L’articolo 3 reca talune disposizioni di ca-

rattere organizzativo, necessarie a garantire il

corretto e puntuale espletamento dei compiti

attribuiti alle competenti autorità dal progetto

di legge in esame. Rispetto al testo elaborato

presso l’altro ramo del Parlamento, con il te-

sto in esame si compie una scelta nella dire-

zione della conservazione delle competenze

della Commissione per le valutazioni del-

l’impatto ambientale, già istituita presso il

Ministero dell’ambiente dall’articolo 18,

comma 5, della legge 11 marzo 1988,

n. 67, per lo svolgimento dell’attività istrut-

toria relativa alle pronunce di compatibilità

ambientale. Al comma 1 dell’articolo 3 si di-

spone quindi che il Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio si avvalga di tale

struttura tecnica, che a tal fine viene incre-

mentata di venti unità a decorrere dal 1º gen-

naio del 2000. Con appositi provvedimenti si

dovrà quindi provvedere, rispettivamente, al-

l’organizzazione della Commissione in se-

zioni (comma 2) nonché all’istituzione,

presso l’Agenzia nazionale per la protezione

dell’ambiente (ANPA), di un’ulteriore strut-

tura tecnica che svolgerà attività di supporto

all’istruttoria per la valutazione dell’impatto

ambientale e per il controllo delle attività

di monitoraggio ambientale (comma 3). L’ar-

ticolo 4 individua quindi i soggetti che inter-

vengono nel procedimento di valutazione

dell’impatto ambientale, identificandoli nel

committente – ossia il soggetto, pubblico o

privato, che richiede il provvedimento di

autorizzazione definitiva alla realizzazione

del progetto – nell’autorità competente, che

è l’amministrazione o l’organo che provvede

alla valutazione dell’impatto ambientale, e

nel pubblico interessato.

Con l’articolo 5, nel quale sono state in-
trodotte significative disposizioni rispetto
alla originaria formulazione approvata dal
Senato, viene disciplinata la fase dell’istrut-
toria preliminare, che può essere attivata a ri-
chiesta del committente, allo scopo di av-
viare, già in sede di elaborazione progettuale,
un confronto con l’autorità competente,
preordinato alla corretta elaborazione del
progetto definitivo e dello studio di impatto
ambientale. L’istruttoria preliminare si
svolge infatti a partire dal progetto prelimi-
nare e si conclude nei novanta giorni succes-
sivi alla presentazione di quest’ultimo, du-
rante i quali l’autorità competente verifica
la sussistenza di eventuali elementi di incom-
patibilità e indica le condizioni per ottenere i
necessari atti di assenso in sede di presenta-
zione del progetto definitivo. Appaiono
quindi evidenti i vantaggi, per il commit-
tente, connessi all’espletamento di questa
fase preliminare, che consente di precosti-
tuire le condizioni per il rilascio di un prov-
vedimento positivo di valutazione dell’im-
patto ambientale. Inoltre, il comma 9 dello
stesso articolo 5 prevede, per i casi in cui
si svolga l’istruttoria preliminare, una ridu-
zione da 240 a 210 giorni del termine fissato
dall’articolo 7, comma 3, per la conclusione
dell’intero procedimento di VIA, termine che
è ulteriormente ridotto a 180 giorni qualora
non venga disposta l’inchiesta pubblica.

Sempre all’articolo 5, commi da 5 a 8,
viene inoltre sancito l’obbligo della presenta-
zione dello studio di impatto ambientale, che
dovrà contenere dati ed informazioni con-
formi ai criteri indicati nell’allegato C al
progetto di legge.

Il Capo II, nel quale è inserito l’articolo 6,
dispone in merito all’impatto ambientale dei
piani e dei programmi di lavori pubblici o di
infrastrutture di rilievo nazionale nonché
delle concessioni da adottare per lo svolgi-
mento delle attività proprie degli enti in via
di privatizzazione. Si stabilisce innanzi tutto
un criterio secondo il quale tali atti devono
essere predisposti in coerenza con una serie
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di obiettivi di tutela e di valorizzazione am-
bientale (comma 1). Il comma 2 rinvia
quindi ad una specifica disciplina, da predi-
sporre con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni, la
definizione delle modalità in base alle quali
assicurare l’applicazione alla valutazione e
all’approvazione dei predetti piani e pro-
grammi dei princı̀pi della disciplina riguar-
dante la valutazione di impatto ambientale
dei progetti.

Gli articoli da 7 a 10, inseriti nel Capo III
del progetto di legge, disciplinano la proce-
dura di valutazione dell’impatto ambientale
per i progetti di rilevanza nazionale, indicati
nell’allegato A al progetto di legge. La pro-
cedura ha inizio con la trasmissione da parte
del committente – che può avvenire anche
per il tramite della struttura del cosiddetto
«sportello unico», per le opere e gli impianti
sottoposti alla relativa disciplina – del pro-
getto definitivo, comprendente lo studio di
impatto ambientale. Il progetto è trasmesso
ai Ministeri dell’ambiente e per i beni e le
attività culturali, alla regione o alle regioni
interessate e al comune o ai comuni interes-
sati. Sono fissati termini rigorosi per la con-
clusione della procedura e introdotte disposi-
zioni volte a garantirne il rispetto: in base al
comma 3 dell’articolo 7 il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio provvede
alla valutazione dell’impatto ambientale del
progetto entro duecentoquaranta giorni dalla
sua trasmissione, termine questo ridotto a
duecentodieci giorni nei casi in cui non
venga disposta l’inchiesta pubblica, ai sensi
del successivo articolo 9. Come già accen-
nato, a norma dell’articolo 5, i predetti ter-
mini sono ulteriormente ridotti, rispettiva-
mente, a duecentodieci e a centottanta giorni,
nei casi in cui sia stata svolta la fase dell’i-
struttoria preliminare, disciplinata dallo
stesso articolo 5. Ai sensi del comma 7 del
medesimo articolo 7, qualora il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio non

provveda nei termini indicati, la questione è
rimessa, entro sessanta giorni, al Consiglio
dei ministri, che decide entro i successivi
trenta giorni; quest’ultimo termine può essere
prolungato, con apposita delibera del Consi-
glio dei ministri, fino a centoventi giorni
nei casi di eccezionale rilevanza e comples-
sità. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio effettua la valutazione di pro-
pria competenza tenendo conto della docu-
mentazione istruttoria o comunque disponi-
bile, degli esiti dell’inchiesta pubblica even-
tualmente disposta e sulla base della verifica
del rispetto delle condizioni per l’elabora-
zione del progetto, definite nella fase dell’i-
struttoria preliminare. Inoltre, ai sensi del
comma 3 dell’articolo 7, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio provvede
alla valutazione sentiti il Ministro per i
beni e le attività culturali e le regioni interes-
sate, che devono esprimersi entro il termine
perentorio di sessanta giorni dalla trasmis-
sione del progetto. Una disposizione partico-
lare per la tutela degli interessi storico-cultu-
rali e paesaggistici è stata inserita al comma
6 del medesimo articolo 7, in base al quale,
qualora il Ministro per i beni e le attività cul-
turali rilevi l’assoluto contrasto con i predetti
interessi ai sensi della relativa normativa di
tutela, ne dà comunicazione al Ministero del-
l’ambiente entro novanta giorni dalla tra-
smissione del progetto e, in tali casi, la pro-
cedura si conclude con un provvedimento di
valutazione negativa. Qualora per la realizza-
zione del progetto siano previsti pareri, nul-
laosta, autorizzazioni necessari per le valuta-
zioni di competenza del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, quest’ul-
timo acquisisce altresı̀ le determinazioni
delle amministrazioni competenti, potendo
convocare a tale scopo una conferenza di
servizi.

Speciali disposizioni sono quindi inserite
ai commi 8 e 9 con riferimento, rispettiva-
mente, ai progetti di opere pubbliche di com-
petenza statale ritenute di particolare rile-
vanza ai fini dell’attuazione degli indirizzi
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politici ed amministrativi del Governo, ed ai
progetti di opere e di impianti rientranti nel-
l’ambito di applicazione del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 20 ottobre 1998,
n. 447, concernente il cosiddetto «sportello
unico».

L’articolo 8 prevede misure minime di
pubblicità relative al committente dell’opera
al progetto, con particolare riferimento alla
localizzazione e alle caratteristiche dello
stesso nonché al luogo ove è possibile pren-
dere visione degli atti.

L’articolo 9, prevede che il pubblico inte-
ressato possa presentare all’autorità compe-
tente osservazioni sull’opera soggetta alla
procedura di VIA, nel termine di trenta
giorni dalla pubblicazione delle informazioni
di cui all’articolo 8, comma 1. Riguardo alle
condizioni che determinano il ricorso all’in-
chiesta pubblica, sono stati attenuati taluni
automatismi insiti nel testo approvato dal Se-
nato; il testo elaborato dalla Commissione
ambiente riconosce in ogni caso al Ministero
dell’ambiente la facoltà di disporre lo svolgi-
mento dell’inchiesta pubblica, precisando
che quest’ultima deve essere invece obbliga-
toriamente disposta nei casi in cui venga ri-
chiesta da una o più regioni o da uno o più
enti locali interessati, entro il termine fissato.
L’inchiesta pubblica si conclude con una re-
lazione sui lavori svolti e un giudizio sui ri-
sultati emersi. Quanto alle modalità di svol-
gimento dell’inchiesta, l’articolo 9 rinvia
alle indicazioni contenute nell’allegato D.

L’articolo 10 prevede, in relazione ai pro-
getti di particolare interesse ambientale, che
possano essere individuate singole tipologie
progettuali, comprese tra quelle di cui agli
allegati I e II della direttiva 85/337/CEE,
come sostituiti dalla direttiva 97/11/CE, da
sottoporre a valutazione dell’impatto ambien-
tale. Il Capo IV definisce, agli articoli 11, 12
e 13, la valutazione di impatto ambientale
per i progetti di competenza regionale. In
particolare, l’articolo 11, concernente i piani
e programmi di rilievo regionale, è sostan-
zialmente identico al testo già approvato

dal Senato nella XIII legislatura, salva la
precisazione che nei predetti piani e pro-
grammi vanno inclusi comunque i piani pae-
saggistici e territoriali di competenza delle
regioni. Si prevede, in tal senso, che entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
legge le regioni disciplinino le modalità me-
diante le quali applicare i princı̀pi della valu-
tazione di impatto ambientale relativa ai pro-
getti, alla valutazione e all’approvazione dei
piani e programmi indicati.

L’articolo 12 definisce di competenza re-
gionale i progetti di cui agli allegati A e B
dell’atto di indirizzo e coordinamento appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 12 aprile 1996. Nel caso di contrasto
fra Stato e regione in ordine al rilievo nazio-
nale o regionale di un progetto, è previsto
che la competenza per la valutazione del-
l’impatto ambientale sia attribuita con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, sempre previa in-
tesa nella Conferenza Stato-regioni. Il Presi-
dente del Consiglio dei ministri può disporre,
poi, l’applicazione della procedura di cui al
Capo III, relativa ai progetti di rilevanza na-
zionale, qualora siano interessati i territori di
più regioni ovvero si manifesti un conflitto
tra regioni circa gli effetti ambientali di un
progetto localizzato sul territorio di una di
esse.

L’articolo 13 prevede che le regioni ade-
guino la propria normativa alle disposizioni
della legge entro dodici mesi dalla pubblica-
zione della stessa nella Gazzetta Ufficiale.

Il Capo V, che comprende gli articoli 14 e
15, dispone in merito alla valutazione dei
progetti con impatti ambientali transfronta-
lieri e dei progetti per la cooperazione allo
sviluppo.

L’articolo 14, nel disciplinare le compe-
tenze e le procedure per progetti con impatti
ambientali transfrontalieri, prevede la noti-
fica degli stessi allo Stato interessato da
parte del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio, d’intesa con il Ministro de-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 602– 9 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

gli affari esteri. Si dispone altresı̀ che le re-
gioni o le province autonome informino tem-
pestivamente lo stesso Ministero dell’am-
biente, quando progetti di loro competenza
possono avere impatti ambientali transfron-
talieri.

L’articolo 15 sancisce che i progetti per la
cooperazione allo sviluppo che rientrino in
una delle categorie di cui all’articolo 2,
comma 4 nonché gli ulteriori progetti che sa-
ranno indicati con decreto del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, sentito
il Ministro degli affari esteri, sono sottoposti
a procedura di valutazione dell’impatto am-
bientale. La Commissione, peraltro, ha rite-
nuto di affidare al Ministero dell’ambiente
anziché al Ministero degli affari esteri,
come inizialmente previsto, la verifica della
conformità della valutazione dell’impatto
ambientale di tali progetti.

Il capo VI, dall’articolo 16 all’articolo 19,
contiene, infine, le norme transitorie, finali e
finanziarie.

L’articolo 16 stabilisce, in via transitoria,
che il procedimento di cui al disegno di
legge non si applica ai progetti elencati nel-
l’allegato A, per i quali alla data di entrata in
vigore della legge sia stata iniziata una pro-
cedura di valutazione dell’impatto ambien-
tale con la presentazione del progetto e dello
studio di impatto ambientale presso l’autorità
competente o sia stato espresso il parere
sulla compatibilità ambientale, ovvero sia
già intervenuta l’approvazione finale. Il
comma 2 prevede, poi, che entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della legge si
provveda al riordino delle competenze fra
Stato e regioni secondo le modalità fissate
dal decreto legislativo n. 112 del 1998, re-
cante la disciplina generale sul conferimento
di funzioni e compiti alle regioni e agli enti
locali. Entro il medesimo termine, si prov-
vede all’integrazione dell’allegato A del già
citato atto di indirizzo e coordinamento, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 aprile 1996 con le tipologie pro-
gettuali di cui all’allegato I della direttiva

96/61/CE, relativa alla cosiddetta procedura
IPPC, non sottoposte alla procedura di valu-
tazione dell’impatto ambientale di compe-
tenza statale, nonché alle ulteriori modifiche
dello stesso atto di indirizzo e coordinamento
necessarie ai fini del recepimento delle più
volte richiamate direttive 97/11/CE e 96/61/
CE. Peraltro, fino all’emanazione dei provve-
dimenti relativi, restano ferme le competenze
regionali riguardo alle tipologie di opere già
disciplinate con legge regionale in materia di
valutazione di impatto ambientale.

L’articolo 17 prevede misure di tutela ai
fini del controllo dell’esatto adempimento
dei contenuti dei provvedimenti di valuta-
zione dell’impatto ambientale.

L’articolo 18, al comma 1, sancisce la nul-
lità degli atti delle procedure amministrative
adottati in violazione delle disposizioni con-
tenute nel progetto di legge. Il comma 2 in-
dica le sanzioni amministrative applicabili in
caso di realizzazione di un’opera, per la
quale è prevista la VIA, in difformità dalle
condizioni prescritte dal testo legislativo in
esame, ferma restando l’applicazione delle
sanzioni penali e delle altre sanzioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente.
L’introito derivante dall’applicazione delle
sanzioni previste è finalizzato al ripristino
ambientale, ovvero alla eliminazione del
danno ambientale prodotto dalla inosser-
vanza delle norme.

L’articolo 19, infine, prevede la copertura
dell’onere per le esigenze connesse al recepi-
mento e all’attuazione della normativa comu-
nitaria in materia di valutazione dell’impatto
ambientale, autorizzando la complessiva
spesa di 750 milioni per l’anno 1999 e di
lire 5.376 milioni a decorrere dall’anno
2000, di cui 2.376 milioni annui destinate
al finanziamento della Commissione per la
valutazione dell’impatto ambientale e allo
svolgimento delle inchieste pubbliche. Fermo
il principio sancito dal comma 1, secondo
cui gli oneri inerenti alla predisposizione de-
gli studi di impatto ambientale da parte del
committente sono ricompresi in quelli rela-
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tivi alla progettazione e fanno carico ai ri-
spettivi stanziamenti di bilancio per la realiz-
zazione dei lavori stessi, il comma 3 prevede
che, nel caso di progetti di particolare rile-
vanza, sia stabilita, per le maggiori esigenze
che si determinano per il conseguimento
delle finalità di cui al comma 2, una quota
di onere a carico del committente in misura
dell’1 per mille del valore dichiarato all’atto
della presentazione del progetto stesso; la
quota è versata, rispettivamente, all’entrata
del bilancio dello Stato o del bilancio re-
gionale.

In sintesi, il testo predisposto è volto
quindi a definire una disciplina esaustiva
dei diversi aspetti connessi alla valutazione
delle conseguenze, dal punto di vista am-
bientale, dei progetti di nuove opere ed inter-
venti. Il progetto intende introdurre norme
che vanno nella direzione di un maggiore
snellimento delle procedure e di una ridu-
zione degli oneri a carico dei soggetti inte-
ressati, ponendo questi ultimi nelle condi-
zioni di conoscere, prima ancora della predi-
sposizione di un progetto completo – la cui
redazione comporta un notevole impegno,
anche finanziario – gli eventuali aspetti di
incompatibilità ambientale, che impongono
di apportare modifiche, più o meno sostan-
ziali, o addirittura di rinunciare al progetto.

Si è inteso quindi dare effettività al princi-

pio – che ispira l’intera disciplina contenuta

nel progetto di legge, in armonia con lo spi-

rito della normativa comunitaria – della ne-

cessità di una considerazione preventiva

delle tematiche ambientali, fin dalle primis-

sime fasi di elaborazione del progetto. Ciò

al fine di evitare che la valutazione dei pro-

fili di compatibilità ambiente sia ridotta ad

un mero adempimento burocratico, inutil-

mente oneroso e penalizzante per gli opera-

tori, e per promuovere la diffusione nelle at-

tività di progettazione di una sensibilità più

rispettosa delle esigenze di tutela e valorizza-

zione delle risorse ambientali.

L’introduzione di tale disciplina nell’ordi-

namento appare quindi non più differibile,

sia per dotare il Paese di un saldo presidio

normativo a tutela dell’integrità del territorio

e dei suoi delicati equilibri ambientali, sia

per porre termine definitivamente al conten-

zioso aperto ormai già da tempo in sede eu-

ropea. Per tali motivi si auspica una rapida

approvazione della presente proposta che

raccoglie le riflessioni svolte in questi ultimi

anni ed intende superare i problemi che

hanno portato all’apertura delle procedure

di infrazione in sede comunitaria nei con-

fronti del nostro Paese.
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DISEGNO DI LEGGE

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in recepimento ed at-
tuazione della direttiva 85/337/CEE, del
Consiglio del 27 giugno 1985, come modifi-
cata dalla direttiva 97/11/CE, del Consiglio
del 3 marzo 1997, e della direttiva 96/61/
CE, del Consiglio del 24 settembre 1996, de-
finisce i princı̀pi generali, le procedure, le
norme-quadro per la prevenzione e la ridu-
zione integrate dell’inquinamento e per la tu-
tela dell’ambiente nei progetti aventi un pre-
vedibile rilevante impatto sul medesimo.

2. Le disposizioni della presente legge co-
stituiscono princı̀pi fondamentali ai sensi del-
l’articolo 117 della Costituzione. I princı̀pi
desumibili dalle disposizioni della presente
legge costituiscono, altresı̀, per le regioni a
statuto speciale e per le province autonome
di Trento e di Bolzano, aventi competenza
primaria in materia, norme fondamentali di
riforma economico-sociale della Repubblica.

3. Fino alla emanazione da parte delle re-
gioni, nelle materie di rispettiva competenza,
di norme che si adeguino ai princı̀pi conte-
nuti nella presente legge, si applicano le di-
sposizioni regionali vigenti in quanto compa-
tibili, nonché le disposizioni di cui agli arti-
coli 2, 4 e 5 della presente legge.

4. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano prov-
vedono ad adeguare i rispettivi ordinamenti
ai princı̀pi contenuti nella presente legge se-
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condo quanto previsto dagli statuti e dalle re-
lative norme di attuazione

Art. 2.

(Oggetto della disciplina)

1. Le disposizioni della presente legge
hanno lo scopo di preservare e migliorare
la qualità dell’ambiente nel suo complesso,
di proteggere e migliorare la salute e la qua-
lità della vita umana, di mantenere la capa-
cità riproduttiva degli ecosistemi e delle ri-
sorse, di salvaguardare la molteplicità delle
specie, di promuovere l’uso delle risorse rin-
novabili, di garantire l’uso plurimo delle ri-
sorse, di tutelare il paesaggio ed il patrimo-
nio culturale, architettonico ed archeologico.

2. La valutazione dell’impatto ambientale
individua, descrive e valuta, in modo appro-
priato ed integrato in un’unica procedura per
ciascun caso e conformemente agli articoli
seguenti, gli effetti diretti ed indiretti, nega-
tivi e positivi, di un progetto e delle sue
principali alternative sull’uomo, sulla fauna,
sulla flora, sul suolo, sulle acque di superfi-
cie e sotterranee, sull’aria, sul clima, sul pae-
saggio, sui beni materiali e sul patrimonio
culturale e sull’interazione tra detti fattori e
valuta inoltre le condizioni per la realizza-
zione e l’esercizio delle opere e degli im-
pianti. Il progetto viene considerato nell’in-
tero ciclo di vita dell’opera, dalla realizza-
zione all’esercizio, allo smantellamento

3. Il provvedimento di valutazione del-
l’impatto ambientale è obbligatorio e vinco-
lante, costituisce autorizzazione ambientale
integrata, comprensiva, e quindi sostitutiva,
di tutte le autorizzazioni ed i pareri necessari
in materia ambientale, anche di competenza
delle regioni e degli enti locali, ivi incluse
l’autorizzazione paesaggistica di cui alla
legge 29 giugno 1939, n. 1497, l’autorizza-
zione sotto il profilo idrologico di cui al
regio decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 3267, e l’autorizzazione sotto il profilo ar-
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cheologico, artistico e storico di cui alla

legge 1ª giugno 1939, n. 1089, e deve inter-

venire prima del rilascio del provvedimento

amministrativo che consente in via definitiva

la realizzazione dei progetti di cui al comma

4. Per tutti i sistemi di realizzazione dei la-

vori relativi ai progetti di cui al comma 4
in nessun caso può farsi luogo all’inizio dei

lavori senza che sia intervenuto il provvedi-

mento di valutazione dell’impatto ambien-

tale. Il provvedimento di valutazione dell’im-

patto ambientale dovrà precedere la conclu-

sione della conferenza di servizi convocata

ai fini dell’assunzione della determinazione
di conclusione del procedimento. L’iter auto-

rizzativo del progetto non è sospeso dall’av-

vio della procedura di valutazione dell’im-

patto ambientale.

4. Sono sottoposti alla valutazione dell’im-
patto ambientale, secondo le modalità ed i

procedimenti previsti dalla presente legge, i

progetti di cui all’allegato A alla presente

legge ed agli allegati A e B dell’atto di indi-

rizzo e coordinamento approvato con decreto

del Presidente della Repubblica 12 aprile

1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 210 del 7 settembre 1996

5. La valutazione dell’impatto ambientale

non si applica a progetti direttamente desti-

nati alla difesa nazionale e ai progetti di ma-

nutenzione nonchè al rinnovo delle autoriz-

zazioni per impianti esistenti.

6. Sono sottoposti a procedura di valuta-

zione dell’impatto ambientale le modifiche

significative o gli ampliamenti di progetti

di cui al comma 4 già autorizzati, realizzati

o in fase di realizzazione, che avrebbero un

impatto ambientale significativo. Nel caso
di progetti di rilevanza regionale l’autorità

competente determina, secondo la procedura

di verifica di cui all’articolo 10 del citato

atto di indirizzo e coordinamento approvato

con decreto del Presidente della Repubblica

12 aprile 1996, se il progetto debba essere

sottoposto alla procedura di valutazione del-
l’impatto ambientale.
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7. Sono comunque sottoposti a procedura
di valutazione dell’impatto ambientale le
modifiche o gli ampliamenti di progetti di
cui al comma 4 già autorizzati, realizzati o
in fase di realizzazione, che ricadono, anche
parzialmente, all’interno di aree naturali pro-
tette, come definite dalla legge 6 dicembre
1991, n. 394.

8. Il progetto di modifica di un impianto
industriale localizzato su sito registrato ai
sensi del regolamento CEE n. 1836/93, del
Consiglio del 29 giugno 1993, prevista nel
programma di costante miglioramento del-
l’ambiente predisposto ai sensi del citato re-
golamento, o la modifica di un impianto in-
dustriale prevista nell’accordo di programma
stipulato dall’autorità competente per conse-
guire analoghi obiettivi è comunicato dal
committente all’autorità competente in mate-
ria di valutazione dell’impatto ambientale,
che si pronuncia entro novanta giorni dalla
data di presentazione del progetto.

9. Per i progetti di cui al comma 6, il
committente trasmette all’autorità compe-
tente il progetto corredato da un sintetico
studio sugli aspetti ambientali, finalizzato a
documentare la natura non significativa o
migliorativa in termini di prestazione am-
bientale della modifica ai fini dell’esclusione
dalla procedura della valutazione dell’im-
patto ambientale. L’autorità competente
provvede, entro novanta giorni, sulla base
degli elementi di cui all’allegato B alla pre-
sente legge, a verificare la sussistenza dei re-
quisiti per l’esclusione dalla procedura di va-
lutazione dell’impatto ambientale.
L’autorità competente può richiedere, per
una sola volta, le integrazioni necessarie; in
tal caso il termine si intende reiterato a de-
correre dalla data di presentazione della do-
cumentazione integrativa. Decorso tale ter-
mine, il progetto si intende escluso dalla pro-
cedura.

10. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri, su proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, pos-
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sono essere individuati soglie e criteri per la
determinazione delle modifiche progettuali
non significative, ai fini dell’esclusione dalla
procedura di valutazione dell’impatto am-
bientale, nonché soglie e criteri per l’esclu-
sione dalla medesima procedura di specifiche
categorie progettuali, fatte salve quelle previ-
ste dall’allegato I alla citata direttiva 85/337/
CEE, come sostituito dalla direttiva 97/11/
CE.

11. Sono esclusi dalla procedura di valuta-
zione dell’impatto ambientale gli interventi
disposti in via d’urgenza, ai sensi delle
norme vigenti, per salvaguardare l’incolu-
mità delle persone da un pericolo imminente
ovvero in seguito a calamità per le quali sia
stato dichiarato lo stato d’emergenza ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225. Su tali interventi il Mini-
stero dell’ambiente e le competenti autorità
regionali assicurano la disponibilità per il
pubblico delle informazioni relative all’inter-
vento ed alle ragioni della deroga.

12. Le opere funzionalmente e diretta-
mente connesse alla realizzazione di un im-
pianto sono soggette alla disciplina di valuta-
zione dell’impatto ambientale stabilita per
l’impianto medesimo.

Art. 3.

(Norme di organizzazione)

1. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio si avvale della commissione di
cui all’articolo 18, comma 5, della legge 11
marzo 1988, n. 67. All’articolo 18, comma
5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, dopo
il secondo periodo, è inserito il seguente:
«Dal 1º gennaio 2000 la commissione è in-
crementata di 20 unità. Il complessivo onere
è determinato in lire 4.750 milioni annue a
decorrere dall’anno 2000».

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio la commissione di
cui al comma 1 è organizzata in sezioni. I
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membri della commissione durano in carica
quattro anni e possono essere confermati
una sola volta. Essi non possono esercitare,
a pena di decadenza, alcuna attività profes-
sionale o di consulenza nelle materie inerenti
alla valutazione dell’impatto ambientale o in
favore dei soggetti interessati alle procedure
di valutazione dell’impatto ambientale, non
possono essere amministratori o dipendenti
di enti pubblici o privati né ricoprire altri uf-
fici pubblici di qualsiasi natura o rivestire ca-
riche pubbliche elettive o cariche in partiti
politici. I dipendenti pubblici sono collocati
fuori ruolo o, se professori universitari, in
aspettativa per l’intera durata del mandato.

3. Con regolamento da emanare entro
nove mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con le procedure di
cui all’articolo 1-ter, comma 5, del decreto-
legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 gennaio
1994, n. 61, è istituita presso l’Agenzia na-
zionale per la protezione dell’ambiente
(ANPA) una struttura di supporto all’istrutto-
ria per la valutazione dell’impatto ambientale
e per il controllo delle attività di monitorag-
gio ambientale previste dai provvedimenti di
valutazione dell’impatto ambientale.

Art. 4.

(Soggetti del procedimento)

1. Soggetti del procedimento di valuta-
zione dell’impatto ambientale sono il com-
mittente, l’autorità competente e il pubblico
interessato

2. Ai sensi della presente legge, si intende:

a) per committente, il soggetto, pub-
blico o privato, che richiede il provvedi-
mento di autorizzazione che consente in via
definitiva la realizzazione del progetto;

b) per autorità competente, l’ammini-
strazione o l’organo che provvede alla valu-
tazione dell’impatto ambientale;
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c) per pubblico interessato, una o più
persone fisiche o giuridiche, le loro associa-
zioni, organizzazioni o gruppi che possono
essere interessati dalle potenziali modifiche
della qualità ambientale, o che hanno inte-
resse nel processo decisionale, nonché le as-
sociazioni di protezione ambientale a carat-
tere nazionale, come individuate ai sensi del-
l’articolo 13, comma 1, della legge 8 luglio
1986, n. 349.

Art. 5.

(Istruttoria preliminare)

1. L’autorità competente garantisce lo
svolgimento di una fase di istruttoria preli-
minare per l’elaborazione dello studio di
impatto ambientale, attraverso la consulta-
zione con il committente che ne faccia
richiesta. L’autorità competente garantisce
altresı̀ la partecipazione del committente
alle successive fasi procedurali e assicura
lo scambio di informazioni e la collabora-
zione tra i soggetti privati e i soggetti della
pubblica amministrazione interessati al prov-
vedimento.

2. La fase di istruttoria preliminare di cui
al comma 1 si svolge a partire dal progetto
preliminare. Vengono esaminate le condi-
zioni per la elaborazione del progetto e dello
studio di impatto ambientale. La fase di
istruttoria preliminare, che costituisce parte
integrante della procedura di valutazione del-
l’impatto ambientale, si conclude entro no-
vanta giorni dalla presentazione del progetto
preliminare. L’autorità competente esamina
le principali alternative, e, sulla base della
documentazione disponibile, verifica l’esi-
stenza di eventuali elementi di incompatibi-
lità anche con riferimento alla localizzazione
prevista dal progetto e, qualora tali elementi
non sussistano, l’autorità indica le condizioni
per ottenere, in sede di presentazione del



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 602– 18 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

progetto definitivo e dello studio di impatto
ambientale, i necessari atti di consenso.

3. Nella fase di istruttoria preliminare e
nel rispetto del termine di cui al comma
2, può essere convocata una conferenza di
servizi al fine di una verifica contestuale de-
gli interessi coinvolti nelle materie inerenti
la valutazione dell’impatto ambientale non-
ché delle condizioni per la presentazione
dell’istanza o del progetto definitivo al
fine dell’acquisizione dei necessari atti di
assenso.

4. L’autorità competente può concludere
con il Ministero per i beni e le attività cul-
turali e con le altre amministrazioni interes-
sate accordi per disciplinare lo svolgimento
in collaborazione di attività di interesse co-
mune in applicazione delle disposizioni
della presente legge anche al fine della
verifica della completezza dello studio di
impatto ambientale in ordine agli aspetti
relativi al patrimonio architettonico e ar-
cheologico ed al paesaggio nonché ai fini
dello svolgimento della inchiesta pubblica
di cui all’articolo 9.

5. Il committente predispone a proprie
spese lo studio di impatto ambientale, che
comprende dati, analisi e informazioni se-
condo le linee guida descritte nell’allegato
C alla presente legge.

6. Al fine di tenere conto, nella fase di
elaborazione progettuale, degli elementi di
sostenibilità ambientale, il committente
può richiedere all’autorità competente le
modalità e gli approfondimenti necessari
per la presentazione delle informazioni de-
scritte nell’allegato C nell’ambito dello stu-
dio di impatto ambientale. Le informazioni
che il committente deve fornire compren-
dono almeno: una descrizione del progetto
con informazioni relative alla sua ubica-
zione, concezione e dimensioni; una descri-
zione delle misure previste per evitare, ri-
durre e possibilmente compensare rilevanti
effetti negativi; i dati necessari per indivi-
duare e valutare i principali effetti che il
progetto può avere sull’ambiente; una de-
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scrizione sommaria delle principali alterna-

tive prese in esame dal committente, con

indicazione delle principali ragioni della

scelta, sotto il profilo dell’impatto ambien-

tale; una sintesi non tecnica delle predette

informazioni.

7. Le informazioni dovranno essere ap-

propriate ad una determinata fase della pro-

cedura di autorizzazione ed alle caratteristi-

che peculiari di un progetto specifico o di

un tipo di progetto e dei fattori ambientali

che possono subire un pregiudizio, anche

in relazione alla localizzazione. Le informa-

zioni richieste dovranno tener conto della

possibilità per il committente di raccogliere

i relativi dati, nonché fra l’altro delle co-

noscenze e dei metodi di valutazione dispo-

nibili.

8. L’autorità competente verifica la com-

pletezza dello studio dell’impatto ambientale

e, qualora rilevi gravi carenze non sanabili

nel rispetto di modalità e tempi previsti per

l’istruttoria, richiede, per una sola volta, le

integrazioni necessarie; in tal caso il termine

di duecentoquaranta giorni di cui all’articolo

7, comma 3, si intende reiterato a decorrere

dalla data di presentazione della documenta-

zione integrativa. Nel caso in cui il commit-

tente non abbia provveduto ad eliminare le

carenze riscontrate in sede di verifica, l’am-

ministrazione pronuncia provvedimento di

reiezione.

9. Nei casi in cui si sia svolta la fase di

istruttoria preliminare di cui al presente arti-

colo, il termine di duecentoquaranta giorni

di cui all’articolo 7, comma 3, è ridotto a

duecentodieci giorni; nei medesimi casi,

qualora non venga disposta l’inchiesta pub-

blica ai sensi dell’articolo 9, il predetto ter-

mine è ulteriormente ridotto a centottanta

giorni. Il termine è comunque sospeso nel

caso di richiesta di documentazione inte-

grativa.
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Capo II

IMPATTO AMBIENTALE
DEI PIANI E DEI PROGRAMMI

Art. 6.

(Piani e programmi di rilievo nazionale)

1. I piani ed i programmi di lavori pub-
blici o di infrastrutture di rilievo nazionale
e di interesse pubblico e le concessioni da
adottare ai sensi dell’articolo 14 del de-
creto-legge 11 luglio 1992, n. 333, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
1992, n. 359, sono predisposti in coerenza
con gli obiettivi di tutela, riequilibrio e valo-
rizzazione ambientale nonchè con gli obiet-
tivi di tutela ambientale stabiliti nell’ambito
degli accordi internazionali, delle direttive
comunitarie, delle leggi e degli atti di indi-
rizzo nazionali.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge con decreto del
Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio, nonché previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e sentite le competenti
Commissioni parlamentari, sono disciplinate
le modalità attraverso le quali i princı̀pi della
procedura di valutazione dell’impatto am-
bientale per i progetti di cui alla presente
legge si applicano alla valutazione e all’ap-
provazione di piani e di programmi di rilievo
nazionale di cui al comma 1.

3. Le informazioni e le valutazioni concer-
nenti piani e programmi, acquisite ai sensi
del presente articolo e dell’articolo 11, sono
tenute in considerazione sia nella fase di ve-
rifica di cui all’articolo 2, comma 9, sia nella
fase di istruttoria preliminare di cui all’arti-
colo 5 e costituiscono documentazione istrut-
toria ai sensi dell’articolo 7, comma 3.
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Capo III

VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE PER I PROGETTI

DI RILEVANZA NAZIONALE

Art. 7.

(Competenze e procedure per progetti
di rilevanza nazionale)

1. Il progetto definitivo come individuato
dall’articolo 16, comma 4, della legge 11
febbraio 1994, n. 109, e successive modifica-
zioni, comprendente lo studio di impatto am-
bientale, relativo ad una delle categorie indi-
viduate all’allegato A alla presente legge, è
trasmesso dal committente al Ministero del-
l’ambiente, al Ministero per i beni e le atti-
vità culturali ed alla regione o alle regioni
interessate e al comune o ai comuni territo-
rialmente interessati.

2. Nel caso di opere ed impianti rientranti
nel campo di applicazione del decreto del
Presidente della Repubblica 20 ottobre
1998, n. 447, il progetto definitivo compren-
dente lo studio di impatto ambientale può es-
sere trasmesso all’autorità competente anche
per il tramite della struttura di cui all’articolo
3 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 447 del 1998; in caso di mancato
esercizio di tale facoltà, il committente co-
munica comunque alla predetta struttura
l’avvenuta trasmissione del progetto all’auto-
rità competente.

3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, sentiti il Ministero per i beni
e le attività culturali e le regioni interessate,
ovvero decorsi sessanta giorni dalla data di
trasmissione della documentazione di cui al
comma 1 da parte del committente senza
che il Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e le regioni si siano espressi, provvede
entro duecentoquaranta giorni dalla stessa
data di trasmissione della documentazione
di cui al comma 1 alla valutazione della in-
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cidenza del progetto sull’ambiente e delle
condizioni alle quali questo soddisfa i prin-
cı̀pi della tutela ambientale, sulla base della
verifica del rispetto delle condizioni per la
elaborazione del progetto e dello studio di
impatto ambientale definite nella fase di
istruttoria preliminare di cui all’articolo 5,
della documentazione istruttoria o comunque
disponibile, e tenuto conto di quanto emerso
nel corso dell’inchiesta pubblica eventual-
mente disposta ai sensi dell’articolo 9.

4. Qualora non sia disposta l’inchiesta
pubblica ai sensi dell’articolo 9, il termine
di duecentoquaranta giorni di cui al comma
3 è ridotto a duecentodieci giorni.

5. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio acquisisce, ai fini delle valuta-
zioni di propria competenza, le determina-
zioni delle amministrazioni competenti, nel
caso in cui la realizzazione del progetto pre-
veda pareri, nullaosta, autorizzazioni neces-
sari ai fini delle predette valutazioni.

6. Qualora dall’esame del progetto risulti
il suo assoluto contrasto con le esigenze di
salvaguardia di un bene sottoposto a tutela
ai sensi della legge 1º giugno 1939,
n. 1089, della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, o del decreto-legge 27 giugno
1985, n. 312, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, il Ministro
per i beni e le attività culturali ne dà comu-
nicazione al Ministero dell’ambiente entro
novanta giorni dalla trasmissione del pro-
getto e la procedura di valutazione dell’im-
patto ambientale viene conclusa con provve-
dimento di valutazione negativa.

7. Ove il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio non provveda entro i ter-
mini di cui al comma 3, la questione è ri-
messa, entro sessanta giorni, al Consiglio
dei ministri, che decide nei successivi trenta
giorni. In casi di eccezionale rilevanza e
complessità il predetto termine di trenta
giorni può essere prolungato fino a cento-
venti giorni, con apposita delibera del Consi-
glio dei ministri.
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8. Nel caso di realizzazione di opere pub-
bliche di competenza statale ritenute di parti-
colare rilevanza ai fini dell’attuazione degli
indirizzi politici ed amministrativi del Go-
verno, il Presidente del Consiglio dei ministri
può sottoporre la valutazione dell’impatto
ambientale al Consiglio dei ministri secondo
le modalità previste dalla legge 23 agosto
1988, n. 400.

9. Nei casi di cui al comma 2, decorso il
termine di duecentoquaranta giorni di cui al
comma 3, fatta salva la possibilità di pro-
roga non superiore a novanta giorni da di-
sporre con apposita delibera del Consiglio
dei ministri, il sindaco, su richiesta del re-
sponsabile del procedimento presso la strut-
tura di cui all’articolo 3 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 447 del
1998, che provvede a verificare l’effettivo
decorso dei termini, ovvero su richiesta del
committente per il tramite della predetta
struttura, convoca entro i successivi cinque
giorni una conferenza di servizi, che si
svolge ai sensi degli articoli 14 e seguenti
della legge 7 agosto 1990, n. 241, e succes-
sive modificazioni.

10. Salvo quanto previsto dal comma 6, in
caso di pareri, nulla osta o autorizzazioni
mancanti o discordanti, ai fini di cui al
comma 5 il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio indı̀ce, ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, apposite confe-
renze di servizi. Alla conferenza partecipano
i rappresentanti, aventi la competenza ad
esprimere definitivamente la volontà del-
l’amministrazione di appartenenza, della re-
gione interessata, del Ministero per i beni e
le attività culturali e delle altre amministra-
zioni, enti ed autorità di cui al comma 5.
Le determinazioni concordate nella confe-
renza tra le amministrazioni intervenute, ri-
portate nel verbale conclusivo della confe-
renza stessa, tengono luogo degli atti di ri-
spettiva competenza.

11. Anche al di fuori della ipotesi prevista
dal comma 10, il Ministero dell’ambiente
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può concludere con le altre amministrazioni
pubbliche interessate accordi per disciplinare
lo svolgimento delle attività di interesse co-
mune ai fini della semplificazione delle pro-
cedure.

12. Il provvedimento di valutazione del-
l’impatto ambientale è pubblicato per
estratto, con indicazione dell’opera, dell’e-
sito del provvedimento e dei luoghi ove
lo stesso potrà essere consultato nella sua
interezza, a cura dell’autorità competente
nella Gazzetta Ufficiale e, in caso di prov-
vedimento positivo, a cura del commit-
tente, su un quotidiano a diffusione nazio-
nale entro trenta giorni dall’avvenuta noti-
fica del provvedimento. Dalla data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale decor-
rono i termini per eventuali impugnazioni
in sede giurisdizionale da parte dei sog-
getti interessati.

13. I progetti sottoposti alla procedura di
valutazione dell’impatto ambientale devono
essere realizzati entro cinque anni dal rila-
scio dell’autorizzazione definitiva dell’opera.
In relazione alle caratteristiche del progetto il
provvedimento di valutazione dell’impatto
ambientale può stabilire un periodo più
lungo. Trascorso detto periodo, salvo proroga
motivata, concessa su istanza del commit-
tente dall’autorità che ha emanato il predetto
provvedimento, la procedura di valutazione
dell’impatto ambientale deve essere reiterata.

14. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio informa ogni ventiquattro mesi
il Parlamento circa lo stato di attuazione
della presente legge e degli adeguamenti nor-
mativi regionali.

Art. 8.

(Misure minime di pubblicità)

1. Contestualmente alla trasmissione di cui
all’articolo 7, comma 1, il committente prov-
vede a sua cura e sue spese alla pubblica-
zione, su un quotidiano a diffusione nazio-
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nale ed almeno sui due quotidiani più diffusi
nella provincia o nella regione interessata e
in un manifesto nei comuni interessati dal
progetto per gli aspetti ambientali, di un an-
nuncio secondo uno schema-tipo approvato
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, contenente comunque
l’indicazione del committente e del progetto,
la sua localizzazione ed una sommaria de-
scrizione dello stesso, relativa a finalità, ca-
ratteristiche e dimensionamento dell’inter-
vento, nonché il luogo ove è possibile pren-
dere visione degli atti. Tali forme di pubbli-
cità tengono luogo delle comunicazioni di
cui agli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto
1990, n. 241.

2. Gli esiti delle verifiche di cui all’arti-
colo 2, comma 9, e le decorrenze dei termini
devono essere messi a disposizione del pub-
blico.

Art. 9.

(Inchiesta pubblica)

1. Il pubblico interessato può presentare in
forma scritta all’autorità competente osserva-
zioni sull’opera soggetta alla procedura di
valutazione dell’impatto ambientale nel ter-
mine di trenta giorni dalla pubblicazione di
cui all’articolo 8, comma 1. Il giudizio di va-
lutazione dell’impatto ambientale considera
contestualmente, singolarmente o per gruppi,
le osservazioni presentate.

2. Il Ministero dell’ambiente può disporre
lo svolgimento dell’inchiesta pubblica.

3. L’inchiesta pubblica è obbligatoria-
mente disposta qualora essa venga richiesta,
entro trenta giorni dalla pubblicazione di
cui all’articolo 8, comma 1, da una o più re-
gioni o da uno o più enti locali interessati. In
tali casi, il Ministero dell’ambiente dispone
l’inchiesta, dandone comunicazione alle re-
gioni e agli enti locali interessati. Entro dieci
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giorni dalla comunicazione, le regioni o le

province delegate designano il presidente

dell’inchiesta pubblica; in mancanza, alla de-

signazione provvede il Ministero dell’am-

biente. Il presidente dell’inchiesta pubblica

è nominato dal Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio. All’inchiesta pub-

blica partecipano, nell’esercizio delle loro

funzioni e senza diritto a compensi, compo-

nenti della commissione di cui all’articolo

18, comma 5, della legge 11 marzo 1988,

n. 67, a tale scopo designati dal Ministero

dell’ambiente. Le modalità di svolgimento

dell’inchiesta pubblica sono definite nell’al-

legato D alla presente legge.

4. L’inchiesta pubblica si conclude con

una relazione sui lavori svolti e un giudizio

sui risultati emersi, che sono trasmessi entro

novanta giorni dalla data di trasmissione di

cui all’articolo 7, comma 1, al Ministero del-

l’ambiente ed acquisiti e valutati ai fini del

giudizio finale di valutazione dell’impatto

ambientale.

5. Qualora non sia stata disposta l’in-

chiesta pubblica, il Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio, prima della

conclusione della procedura di valutazione

dell’impatto ambientale, può chiamare ad

un contraddittorio il committente, rappre-

sentanti delle regioni e degli enti locali in-

teressati e i soggetti che hanno presentato

pareri o osservazioni. Il verbale del con-

traddittorio è acquisito e valutato ai fini

del provvedimento di valutazione dell’im-

patto ambientale.

6. Quando il committente intende unifor-

mare, in tutto o in parte, il progetto ai pareri

o osservazioni, ovvero ai rilievi emersi nel

corso dell’inchiesta pubblica o del contrad-

dittorio, ne fa richiesta all’autorità compe-

tente, indicando il tempo necessario. La ri-

chiesta interrompe la decorrenza dei termini

della procedura, che riprende il suo corso

con il deposito del progetto cosı̀ modificato.
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Art. 10.

(Progetti di particolare interesse ambientale)

1. In relazione alle dimensioni, alla loca-
lizzazione, alla vulnerabilità dell’ambiente
interessato e alle relative interrelazioni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su motivata proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio anche
su richiesta della regione o delle regioni inte-
ressate, possono essere individuate singole ti-
pologie progettuali, comprese tra quelle di
cui agli allegati I e II della citata direttiva
85/337/CEE, come sostituiti dalla direttiva
97/11/CE, da sottoporre a valutazione del-
l’impatto ambientale.

Capo IV

VALUTAZIONE DELL’IMPATTO
AMBIENTALE PER I PROGETTI
DI COMPETENZA REGIONALE

Art. 11.

(Piani e programmi di rilievo regionale)

1. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le regioni disci-
plinano le modalità attraverso le quali appli-
care i princı̀pi della procedura di valutazione
dell’impatto ambientale alla valutazione ed
approvazione di piani e programmi, ivi in-
clusi i piani paesaggistici e territoriali, di
competenza delle regioni.

2. Nella disciplina dei piani e programmi
di cui al comma 1 le regioni promuovono
l’informazione nei confronti dei cittadini ga-
rantendo l’effettiva possibilità che essi espri-
mano motivati avvisi sui piani e programmi
di cui è proposta la realizzazione, anche at-
traverso la previsione, per i piani e pro-
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grammi di rilevante impatto ambientale, di
inchieste pubbliche.

3. Decorso il termine di cui al comma 1
senza che la regione abbia adempiuto al-
l’obbligo, si provvede con le modalità di
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112, sulla base delle disposi-
zioni di cui all’articolo 6 della presente
legge.

Art. 12.

(Progetti di competenza regionale)

1. Sono definiti di competenza regionale
i progetti di cui agli allegati A e B del-
l’atto di indirizzo e coordinamento appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 aprile 1996, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre
1996.

2. Nel caso di contrasto tra Stato e regione
in ordine al rilievo nazionale o regionale di
un progetto, la competenza per la valuta-
zione dell’impatto ambientale viene attribuita
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa intesa nella Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, su proposta del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio.

3. In caso di progetto la cui valutazione
dell’impatto ambientale è rimessa alla re-
gione, qualora siano interessati territori di
più regioni, ovvero si manifesti un conflitto
tra regioni circa gli effetti ambientali di un
progetto localizzato sul territorio di una
delle regioni, il Presidente del Consiglio
dei ministri, previa intesa nella Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, su proposta del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, può di-
sporre che si applichi la procedura prevista
al capo III della presente legge. Tale proce-
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dura si applica anche nel caso in cui il pro-

getto sia dichiarato di prevalente interesse

statale, su proposta del Ministro competente

per materia, con delibera del Consiglio dei

ministri, acquisito il parere della regione

nel cui territorio il progetto deve essere rea-

lizzato.

4. Le regioni, per i lavori e le opere di di-

fesa ambientale, previsti dall’articolo 2,

comma 1, della legge 11 febbraio 1994,

n. 109, e successive modificazioni, e deri-

vanti da obblighi prescritti da direttive comu-

nitarie o dai programmi nazionali di cui al-

l’articolo 6 del decreto-legge 25 marzo

1997, n. 67, convertito, con modificazioni,

dalla legge 23 maggio 1997, n. 135, e dal

comma 3 dell’articolo 1 della legge 9 dicem-

bre 1998, n. 426, possono, sentita la Confe-

renza permanente per i rapporti tra lo Stato,

le regioni e le province autonome di Trento

e di Bolzano, richiedere al Ministro dell’am-

biente e della tutela del territorio di affidare

l’istruttoria relativa alla procedura di valuta-

zione dell’impatto ambientale, ai sensi del-

l’atto di indirizzo e coordinamento approvato

con decreto del Presidente della Repubblica

12 aprile 1996, pubblicato nella Gazzetta Uf-

ficiale n. 210 del 7 settembre 1996, alla

commissione di cui all’articolo 18, comma

5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, come

modificato dall’articolo 3 della presente

legge.

Art. 13.

(Legislazione regionale)

1. Le regioni adeguano la propria norma-

tiva alle disposizioni della presente legge en-

tro dodici mesi dalla sua pubblicazione nella

Gazzetta Ufficiale.
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Capo V

PROGETTI CON IMPATTI AMBIENTALI
TRANSFRONTALIERI - PROGETTI

PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

Art. 14.

(Competenze e procedure per progetti

con impatti ambientali transfrontalieri)

1. Nel caso di progetti che possano avere
impatti rilevanti sull’ambiente di un altro
Stato, il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, di intesa con il Ministro degli
affari esteri e per suo tramite, ai sensi della
Convenzione sulla valutazione dell’impatto
ambientale in un contesto transfrontaliero,
fatta a Espoo il 25 febbraio 1991, ratificata
con la legge 3 novembre 1994, n. 640, noti-
fica i progetti allo Stato interessato.

2. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio comunica al committente, caso
per caso e su indicazione dello Stato interes-
sato, le modalità di informazione e partecipa-
zione del pubblico di detto Stato.

3. Fatto salvo quanto previsto dagli ac-
cordi internazionali, le regioni o le province
autonome informano immediatamente il Mi-
nistero dell’ambiente quando progetti di
loro competenza, ai fini della presente legge,
possono avere impatti ambientali transfron-
talieri.

4. Il committente predispone a sua cura e
sue spese la documentazione per la consulta-
zione tra gli Stati e per l’informazione della
popolazione interessata. Tale documenta-
zione comprende lo studio dell’impatto am-
bientale, il progetto e ogni altro elemento
utile alla valutazione degli impatti ambientali
transfrontalieri.
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Art. 15.

(Progetti per la cooperazioneallo sviluppo)

1. Sono sottoposti a procedura di valuta-
zione dell’impatto ambientale, con le moda-
lità di cui ai commi 2 e 3, i progetti finan-
ziati con i fondi per la cooperazione allo svi-
luppo che rientrino in una delle categorie
previste dall’articolo 2, comma 4, nonché
gli ulteriori progetti che saranno indicati
con decreto del Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio, sentito il Ministro
degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, di intesa con il Ministro degli
affari esteri, definisce entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge
le modalità e le norme tecniche per la valu-
tazione dell’impatto ambientale delle diverse
tipologie di progetti di cui al comma 1, da
applicare in armonia con i princı̀pi generali
stabiliti dalla presente legge e tenendo altresı̀
conto dei princı̀pi, delle modalità e dei criteri
adottati in materia dalle maggiori organizza-
zioni internazionali impegnate nel settore
della cooperazione con i paesi in via di svi-
luppo.

3. Alla verifica della conformità della va-
lutazione dell’impatto ambientale dei pro-
getti di cui al comma 1 provvede il Mini-
stero dell’ambiente secondo le modalità e
le norme tecniche di cui al comma 2.

Capo VI

NORME TRANSITORIE, FINALI
E FINANZIARIE

Art. 16.

(Norme transitorie)

1. Il procedimento di cui alla presente
legge non si applica ai progetti elencati nel-
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l’allegato A per i quali, alla data di entrata in

vigore della presente legge, ai sensi della le-

gislazione vigente sia stata iniziata una pro-

cedura di valutazione dell’impatto ambien-

tale con la presentazione del progetto e dello

studio di impatto ambientale presso l’autorità

competente o sia stato espresso il parere

sulla compatibilità ambientale ovvero sia

già intervenuta l’approvazione finale.

2. Entro novanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge si prov-

vede al riordino delle competenze fra Stato

e regioni, sentite le competenti Commissioni

parlamentari, secondo le modalità ed i criteri

di cui all’articolo 71 del decreto legislativo

31 marzo 1998, n. 112, concernente il confe-

rimento di funzioni e compiti amministrativi

dello Stato alle regioni ed agli enti locali in

attuazione del Capo I della legge 15 marzo

1997, n. 59; entro il medesimo termine, sen-

tite le competenti Commissioni parlamentari,

si provvede altresı̀ alla integrazione dell’alle-

gato A dell’atto di indirizzo e coordinamento

approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 12 aprile 1996, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre

1996, con le tipologie progettuali di cui al-

l’allegato I della citata direttiva 96/61/CE

non sottoposte alla procedura di valutazione

dell’impatto ambientale di competenza sta-

tale, nonché alle ulteriori modifiche dello

stesso atto di indirizzo e di coordinamento

necessarie ai fini del recepimento delle citate

direttive 97/11/CE e 96/61/CE secondo le di-

sposizioni della presente legge. Fino all’ema-

nazione dei provvedimenti relativi restano

ferme le competenze regionali relativamente

alle tipologie di opere già disciplinate con

legge regionale in materia di valutazione del-

l’impatto ambientale.

3. In ordine alle funzioni e ai compiti delle

regioni a statuto speciale e delle province

autonome di Trento e di Bolzano in materia

di valutazione dell’impatto ambientale resta

fermo quanto disposto dall’articolo 10 del

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
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4. Agli adempimenti relativi alla valuta-
zione dell’impatto ambientale per le catego-
rie progettuali di cui ai numeri 16 e 22 del-
l’allegato A alla presente legge provvedono
le regioni a decorrere dalla data di entrata
in vigore delle leggi regionali in materia.

Art. 17.

(Misure di tutela e abrogazione di norme)

1. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, secondo le ri-
spettive competenze, adottano i provvedi-
menti per il controllo dell’esatto adempi-
mento dei contenuti e delle prescrizioni del
provvedimento di valutazione dell’impatto
ambientale.

2. Qualora si verifichino violazioni degli
impegni presi o modifiche del progetto tali
da comportare significative variazioni del-
l’impatto ambientale, l’autorità competente
per la valutazione dell’impatto ambientale
intima al committente di adeguare l’opera
e, se necessario, ordina la sospensione dei la-
vori ed il ripristino della situazione ambien-
tale a spese del responsabile, adottando prov-
vedimenti cautelari ai sensi degli articoli 8 e
9 della legge 8 luglio 1986, n. 349. Con re-
lazione da lui sottoscritta ed inviata seme-
stralmente, a decorrere dall’inizio dei lavori,
al Ministero dell’ambiente, e alle regioni, per
quanto di rispettiva competenza, il commit-
tente è tenuto ad informare che i lavori
sono stati eseguiti ovvero proseguono in
adempimento dei contenuti e delle prescri-
zioni del provvedimento di valutazione del-
l’impatto ambientale.

3. Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e le regioni, secondo le rispet-
tive competenze, adottano i provvedimenti
cautelari previsti dagli articoli 8 e 9 della
legge 8 luglio 1986, n. 349, per inibire l’ese-
cuzione delle opere e degli interventi che,
rientranti fra le categorie dei progetti cui si
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applica la procedura di cui alla presente
legge, non siano stati sottoposti a valutazione
dell’impatto ambientale e i provvedimenti
per il ripristino ambientale.

4. Con decreto del Presidente della Repub-
blica, adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri su proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per
i rapporti fra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e ac-
quisito il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, possono, qualora necessa-
rio per il recepimento della corrispondente
normativa comunitaria, essere adeguati gli
allegati alla presente legge ed all’atto di indi-
rizzo e coordinamento approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 12 aprile
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 210 del 7 settembre 1996.

5. Con le stesse modalità di cui al comma
4, sono disciplinate, in coerenza con gli ac-
cordi internazionali e con la normativa del-
l’Unione europea in materia, le modalità di
valutazione dell’impatto ambientale sul rila-
scio nell’ambiente di organismi genetica-
mente modificati.

Art. 18.

(Sanzioni)

1. Gli atti delle procedure amministrative
adottati in violazione delle disposizioni di
cui alla presente legge sono nulli.

2. Ferma restando l’applicazione delle san-
zioni penali e delle altre sanzioni ammini-
strative previste dalla normativa vigente,
chiunque realizzi un’opera, per la quale è
prevista la valutazione dell’impatto ambien-
tale, in difformità dalle condizioni prescritte
dalla presente legge è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da lire cinquanta milioni a lire un miliardo
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ovvero di una somma pari al venti per cento
del costo complessivo dell’opera se imme-
diatamente quantificabile da parte dell’auto-
rità competente. L’introito derivante dalla
applicazione della sanzione amministrativa,
da parte della medesima autorità, è finaliz-
zato al ripristino ambientale, ovvero alla eli-
minazione del danno ambientale prodotto
dalla inosservanza delle norme.

Art. 19.

(Norme di attuazione e finanziarie)

1. Gli oneri inerenti alla predisposizione
degli studi dell’impatto ambientale da parte
del committente sono ricompresi in quelli re-
lativi alla progettazione e fanno carico ai ri-
spettivi stanziamenti di bilancio per la realiz-
zazione dei lavori stessi.

2. Per le esigenze connesse al recepimento
ed all’attuazione della normativa comunitaria
in materia di valutazione dell’impatto am-
bientale è autorizzata la complessiva spesa
di lire 750 milioni per l’anno 2001 e di lire
5.376 milioni annue a decorrere dall’anno
2002, di cui lire 2.376 milioni annue desti-
nate al finanziamento della commissione
per la valutazione dell’impatto ambientale,
cosı̀ come modificata dall’articolo 3, comma
1, e allo svolgimento di inchieste pubbliche.
Al pagamento dei compensi spettanti al pre-
sidente dell’inchiesta pubblica ed ai quattro
esperti di cui all’allegato D, nel limite della
spesa autorizzata dal presente articolo, prov-
vede il Ministero dell’ambiente anche nel
caso in cui sia stata richiesta dalle regioni
o dagli enti locali interessati.

3. Nel caso di progetti di particolare rile-
vanza, di volta in volta individuati dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio,
per i progetti di competenza statale, e dalla
competente autorità regionale, per quelli di
competenza regionale, è stabilita, per le mag-
giori esigenze che si determinano per il con-
seguimento delle finalità di cui al comma 2,
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una quota di onere a carico del committente
in misura dell’1 per mille del valore dichia-
rato all’atto della presentazione del progetto
stesso. Nel caso di progetti di competenza
statale, tale quota è versata all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnata, con
decreto del Ministro del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica, su pro-
posta del Ministro dell’ambiente e della tu-
tela del territorio, alle apposite unità previ-
sionali di base dello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente. Per i progetti di
competenza regionale, la quota è versata al-
l’entrata del bilancio regionale.

4. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, pari a lire 750 milioni per l’anno
2001 e a lire 5.376 milioni annue a decorrere
dall’anno 2002 si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2001-
2004, nell’ambito dell’unità previsionale di
base di parte corrente «Fondo speciale» dello
stato di previsione del Ministero del tesoro,
del bilancio e della programmazione econo-
mica per l’anno 2001, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Allegato A

(Articolo 2, comma 4)

CATEGORIE PROGETTUALI

1. Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono
soltanto lubrificanti dal petrolio greggio) nonchè impianti di gassificazione
e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al giorno di carbone o di scisti
bituminosi.

2. Centrali termiche ed altri impianti di combustione con potenza ter-
mica di almeno 50 MW.

3. Centrali nucleari e altri reattori nucleari, compresi la disattivazione
e lo smantellamento di tali centrali e reattori (esclusi gli impianti di ri-
cerca per la produzione e la lavorazione delle materie fissili e fertili, la
cui potenza massima non supera 1 kW di durata permanente termica).

4. a) Impianti per il ritrattamento di combustibili nucleari irradiati.

5. Impianti destinati:

a) alla produzione o all’arricchimento di combustibile nucleare;

b) al trattamento di combustibile nucleare irradiato o di residui al-
tamente radioattivi;

c) allo smaltimento definitivo dei combustibili nucleari irradiati;
esclusivamente allo smaltimento definitivo di residui radioattivi;

d) esclusivamente allo stoccaggio (previsto per più di 10 anni) di
combustibile nucleare irradiato o residui radioattivi in un sito diverso da
quello di produzione;

6. Trivellazioni in profondità per lo stoccaggio dei residui radioattivi.

7. Acciaierie integrate di prima fusione della ghisa e dell’acciaio.

8. Impianti chimici integrati, ossia impianti per la produzione su scala
industriale, mediante processi di trasformazione chimica di sostanze, in
cui si trovano affiancate varie unità produttive funzionalmente connesse
tra di loro:

a) per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base;

b) per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base;

c) per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto, po-
tassio (fertilizzanti semplici o composti) (segue: testo approvato dal Se-
nato della Repubblica);

d) per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi;

e) per la fabbricazione di prodotti farmaceutici di base mediante
procedimento chimico o biologico;

f) per la fabbricazione di esplosivi.
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9. Costruzione di tronchi ferroviari per il traffico a grande distanza,
nonchè aeroporti con piste di decollo e di atterraggio lunghe almeno 1.500
metri.

10. Costruzione di autostrade e di strade riservate alla circolazione
automobilistica accessibili solo attraverso svincoli o intersezioni control-
late e su cui sono vietati tra l’altro l’arresto e la sosta di autoveicoli.

11. Costruzione di nuove strade extraurbane a quattro o più corsie o
raddrizzamento o allargamento di strade esistenti a due corsie al massimo
per renderle a quattro o più corsie; le strade di cui alla presente lettera
devono essere di lunghezza di almeno 10 chilometri riferita all’intero pro-
getto e non a singoli lotti del medesimo.

12. Vie navigabili e porti di navigazione interni che consentono il
passaggio di navi di stazza superiore a 1.350 tonnellate.

13. Porti commerciali marittimi, moli di carico e scarico collegati con
la terraferma e l’esterno dei porti (esclusi gli attracchi per le navi tra-
ghetto) che possono accogliere navi di stazza superiore a 1.350 tonnellate.

14. Impianti di smaltimento dei rifiuti, cui si applica la direttiva 91/
689/CEE, mediante incenerimento, trattamento chimico, quale definito
nell’allegato II bis, punto D 9, della direttiva 75/442/CEE, o interramento
di rifiuti pericolosi di cui all’allegato D al decreto legislativo 5 febbraio
1997, n. 22, e successive modificazioni.

15. Impianti per la produzione dell’energia idroelettrica con potenza
superiore a 30 MW incluse le dighe ed invasi direttamente asserviti.

16. Dighe ed altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumu-
lare le acque in modo durevole, di altezza superiore a 15 metri o laddove
un nuovo o supplementare volume di acqua determini un volume di invaso
superiore ad un milione di metri cubi.

17. Le opere e gli interventi di cui all’articolo 17, comma 6, della
legge 5 gennaio 1994, n. 36.

18. Interporti definiti ai sensi della legge 4 agosto 1990, n. 240, e
successive modificazioni.

19. Impianti per la produzione del biossido di titanio di cui al decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n.100.

20. Elettrodotti con tensione nominale superiore a 100 kV e di lun-
ghezza superiore a 5 chilometri.

21. Prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi.

22. Ricerca e coltivazione delle risorse geotermiche.

23. Costruzione di terminali per il carico e lo scarico degli idrocar-
buri e sostanze pericolose.

24. Sfruttamento minerario della piattaforma continentale.

25. Realizzazione di condotte sottomarine per il trasporto di idrocar-
buri e delle sostanze di cui al numero 23.

26. Realizzazione di impianti per il trattamento delle morchie e delle
acque di zavorra e di lavaggio delle navi che trasportano le sostanze di cui
al numero 23.
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27. Sistemi di estrazione o di ricarica artificiale delle acque freatiche
in cui il volume annuale dell’acqua estratta o ricaricata sia pari o superiore
a 5 milioni di metri cubi per anno.

28. Attività minerarie per la ricerca, la coltivazione ed il trattamento
delle sostanze minerali di miniera ai sensi dell’articolo 2, secondo comma,
del regio decreto 29 luglio 1927, n.1443, e successive modificazioni, ivi
comprese le pertinenziali discariche di residui derivanti dalle medesime at-
tività e dalle relative lavorazioni, i cui lavori interessino direttamente aree
di superficie complessiva superiore a 20 ettari.

29. Stoccaggio di prodotti chimici, petrolchimici con capacità com-
plessiva superiore a 80.000 metri cubi.

30. Stoccaggio superficiale di gas naturali con una capacità comples-
siva superiore a 80.000 metri cubi.

31. Stoccaggio di prodotti di gas di petrolio liquefatto con capacità
complessiva superiore a 40.000 metri cubi.

32. Stoccaggio di prodotti petroliferi liquidi di capacità complessiva
superiore a 80.000 metri cubi.

33. Stoccaggio di prodotti combustibili solidi con capacità comples-
siva superiore a 150.000 tonnellate.

34. Attività di estrazione di litoidi in ambiente fluviale cosı̀ come sa-
ranno definiti con decreto del Presidente della Repubblica emanato se-
condo le modalità di cui all’articolo 17, comma 4.

35. Gasdotti, oleodotti e condutture di prodotti chimici di lunghezza
superiore a 40 chilometri e diametro superiore o uguale a 800 millimetri,
esclusi quelli disciplinati dal decreto del Presidente della Repubblica 18
aprile 1994, n. 526.

36. Impianti di gassificazione e liquefazione.
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Allegato B

(Articolo 2, comma 9)

CRITERI Dl SELEZIONE

1. Caratteristiche dei progetti

Le caratteristiche dei progetti debbono essere considerate tenendo
conto, in particolare:

a) delle dimensioni del progetto;

b) del cumulo con altri progetti;

c) dell’utilizzazione di risorse naturali;

d) della produzione di rifiuti;

e) dell’inquinamento e dei disturbi ambientali;

f) del rischio di incidenti, per quanto riguarda, in particolare, le
sostanze o le tecnologie utilizzate.

2. Localizzazione dei progetti

Deve essere considerata la sensibilità ambientale delle aree geo-
grafiche che possono risentire dell’impatto dei progetti, tenendo conto,
in particolare:

dell’utilizzazione attuale del territorio;

della ricchezza relativa, della qualità e della capacità di rigenera-
zione delle risorse naturali della zona;

della capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare at-
tenzione alle seguenti zone:

a) zone umide;

b) zone costiere;

c) zone montuose o forestali;

d) riserve e parchi naturali;

e) zone classificate o protette dalla legislazione degli Stati
membri; zone protette speciali designate dagli Stati membri in base alle
direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE;

f) zone protette ai sensi delle leggi 29 giugno 1939, n. 1497, e
1º giugno 1939, n. 1089, e del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431;

g) zone a forte densità demografica;

h) zone di importanza storica, culturale o archeologica.
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3. Caratteristiche dell’impatto potenziale

Gli effetti potenzialmente significativi dei progetti debbono essere
considerati in relazione ai criteri stabiliti ai numeri 1 e 2 e tenendo conto,
in particolare:

a) della portata dell’impatto (area geografica e densità della popo-
lazione interessata);

b) della natura transfrontaliera dell’impatto;
c) dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto;
d) della probabilità dell’impatto;
e) della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto.
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Allegato C

(Articolo 5, comma 5)

INFORMAZIONI AMBIENTALI

1. Descrizione del progetto, comprese in particolare:

a) una descrizione delle caratteristiche fisiche dell’insieme del pro-
getto e delle esigenze di utilizzazione del suolo durante le fasi di costru-
zione e di funzionamento;

b) una descrizione delle principali caratteristiche dei processi pro-
duttivi, con l’indicazione, per esempio, della natura e delle quantità dei
materiali impiegati;

c) una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emis-
sioni previsti (inquinamento dell’acqua, dell’aria e del suolo, rumore, vi-
brazione, luce, calore, radiazione, eccetera) risultanti dall’attività del pro-
getto proposto;

d) la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle mi-
gliori tecniche disponibili a costi non eccessivi, e delle altre tecniche pre-
viste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre l’utilizzo delle
risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche
disponibili.

2. Una descrizione delle principali alternative prese in esame dal
committente, compresa l’alternativa zero, con indicazione delle principali
ragioni della scelta, sotto il profilo dell’impatto ambientale, e la motiva-
zione della scelta progettuale, sotto il profilo dell’impatto ambientale,
con una descrizione delle alternative prese in esame e loro comparazione
con il progetto presentato.

3. Una descrizione delle componenti dell’ambiente potenzialmente
soggette ad un impatto importante del progetto proposto, con particolare
riferimento alla popolazione, alla fauna e alla flora, al suolo, all’acqua,
all’aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, compreso il patrimonio ar-
chitettonico e archeologico, al paesaggio e all’interazione tra questi vari
fattori.

4. Una descrizione dei probabili effetti rilevanti (diretti ed eventual-
mente indiretti, secondari, cumulativi, a breve, medio e lungo termine,
permanenti e temporanei, positivi e negativi) del progetto proposto sul-
l’ambiente:

a) dovuti all’esistenza del progetto;
b) dovuti all’utilizzazione delle risorse naturali;
c) dovuti all’emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze no-

cive e allo smaltimento dei rifiuti;

nonchè la descrizione da parte del committente dei metodi di previ-
sione utilizzati per valutare gli effetti sull’ambiente.
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5. I rapporti di sicurezza nel caso di progetti ricadenti nel campo di
applicazione della normativa relativa al recepimento della direttiva 96/82/
CE sui rischi di incidenti rilevanti.

6. Una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se pos-
sibile compensare rilevanti effetti negativi del progetto sull’ambiente.

7. Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base
dei numeri precedenti.

8. Un sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o man-
canza di conoscenze) incontrate dal committente nella raccolta dei dati ri-
chiesti e nella previsione degli effetti di cui al numero 4.
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Allegato D

(articolo 9, comma 3)

INCHIESTA PUBBLICA

1. Il presidente dell’inchiesta pubblica è scelto nell’ambito del perso-
nale dello Stato, delle regioni o delle province con qualifica non inferiore
a dirigente o equiparata. Il presidente dell’inchiesta pubblica è assistito da
due esperti designati dal Ministero dell’ambiente e da due esperti, di com-
provata competenza nel settore, designati entro dieci giorni a decorrere
dalla data in cui è stata disposta l’inchiesta pubblica, dalla provincia e
dai comuni interessati. La mancata designazione non pregiudica lo svolgi-
mento dell’inchiesta. Gli esperti sono nominati dal Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio.

2. Non possono essere nominati ai sensi del numero 1 coloro che
siano stati titolari di rapporti di lavoro anche autonomo o abbiano ricevuto
dal committente sovvenzioni, anche per ragioni di studio o ricerca, o con-
tributi a qualsiasi altro titolo.

3. Il presidente dell’inchiesta pubblica, in base all’attinenza all’og-
getto, decide sull’ammissibilità delle memorie e svolge audizioni aperte
al pubblico. Il committente può presentare osservazioni alle memorie
presentate.

4. I compensi spettanti al presidente dell’inchiesta pubblica ed agli
esperti sono determinati con decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze.

E 1,76


